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1. PROGRAMMA PROVINCIALE BIENNALE

1.1 PREMESSA 

La Provincia di Asti intende caratterizzare la propria programmazione secondo un preciso orientamento strategico per cui le politiche del lavoro devono essere sempre più collegate alle politiche di sviluppo ed al rapporto con la domanda di lavoro attuale e potenziale espressa dal sistema delle imprese. 

Le azioni relative allo sviluppo e al consolidamento dell’imprenditorialità, previste dalla misura D3 del POR Ob.3, si caratterizzano per dare valore aggiunto alle politiche locali per lo sviluppo e l’occupazione, contribuendo ad un loro esito positivo. 

La Provincia di Asti ha da tempo in corso una politica volta a valorizzare le iniziative di sviluppo locale e di politica attiva del lavoro, realizzate in una logica di collaborazione in rete con un’ampia gamma di soggetti pubblici e privati ed ha promosso azioni innovative a sostegno della creazione di nuove imprese e sviluppo delle Piccole e Medie Imprese. 

In particolare ha promosso la sperimentazione di servizi di accoglienza e accompagnamento alla creazione di impresa, mediante attuazione di iniziative comunitarie Occupazione: Now e Adapt, centrate sul sostegno alla nascita di iniziative imprenditoriali, e mediante l’adesione a programmi operativi multiregionali, nel settore dell’accoglienza turistica (progetto B&B) e nei settori indicati a fondamento dei giacimenti occupazionali (Parco Progetti), come specificati dall’Unione Europea.

L’adesione al programma operativo multiregionale “Parco Progetti”, realizzato a titolarità della Regione Piemonte, in collaborazione con un partenariato che ha coinvolto le restanti province piemontesi, ha avviato un processo di qualificazione delle risorse professionali e di adeguamento delle strutture interne dell’Amministrazione che la Provincia intende proseguire e consolidare con l’attuazione delle linee 1, 2 e 3 della Misura D3.

Nei 3 anni di attivazione di servizi finalizzati alla creazione e sostegno di impresa (dal 1999 al 2001) sono stati accolti otre 350 progetti di impresa, di cui 90 seguiti nella fase di accompagnamento e consulenza e 20 imprese avviate. 

Analogamente il progetto comunitario EuroSyn, (promosso nell’ambito del programma Recite II, ex art.10 FESR), in corso di attuazione con un qualificato gruppo di partner europei, si rivolge alle Piccole e Medie Imprese e alle Associazioni di imprese per favorirne la crescita e l’internazionalizzazione e promuovere dinamiche di cooperazione, e amplia il panorama delle azioni finalizzate ad offrire servizi di consulenza e formazione alle Piccole e Medie Imprese locali.

In continuità con l’esperienza fin qui maturata, il programma delle attività da realizzare con l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo previste dalla Misura D3 si caratterizza per essere strettamente collegato alla progettazione locale a sostegno dello sviluppo, con la quale si integra, contribuendo a creare un ambiente favorevole alla creazione di nuove imprese e allo sviluppo di quelle esistenti.

Il programma di interventi della Provincia inoltre presenta caratteristiche di elevata complementarietà con gli strumenti di programmazione attualmente in vigore e, in particolare, con le linee di azione previste dal DOCUP Ob.2 2000-2006 della Regione Piemonte, che rappresenta il quadro di riferimento per la progettazione e l’attuazione di politiche di qualificazione del sistema delle imprese, di promozione dello sviluppo locale e di coesione sociale.
La Provincia di Asti, nell’ottica realizzare una fattiva integrazione delle azioni a sostegno della creazione e dello sviluppo di impresa, ha attivato presso il Centro per l’Impiego di Asti un servizio di consulenza alle imprese sulle opportunità offerte dal DOCUP Ob.2, che opererà in rapporto sinergico con lo sportello per la creazione di impresa previsto dalla misura D3.
Attraverso l’attuazione del programma relativo alla misura D3 la Provincia intende qualificare il Centro per l’Impiego di Asti, potenziando la gamma dei servizi a sostegno della creazione di impresa e dello sviluppo delle imprese esistenti e facendo del Centro il punto di eccellenza della rete territoriale di servizi alle imprese.

Una seconda finalità del programma è realizzare azioni per sostenere lo sviluppo di nuova imprenditoria, con particolare attenzione alle peculiarità e ricchezze del territorio, rafforzando la capacità autonoma del territorio di cercare una propria via di sviluppo. L’incoraggiamento e il sostegno alla creazione di impresa con azioni di sensibilizzazione e con strutture di accoglienza e accompagnamento rappresenta un intervento che assolve ad una duplice finalità: agevola la realizzazione di molte aspirazioni individuali, quali acquisire una maggiore autonomia professionale, valorizzare le proprie competenze, trovare o cambiare lavoro e favorire lo sviluppo economico e sociale di una comunità locale, mobilitando le risorse in essa disponibili.

Da queste considerazioni deriva la scelta di operare in stretto raccordo con i servizi e le strutture che operano sul territorio sul versante della creazione, riqualificazione e sviluppo d’impresa, quali gli sportelli unici per le attività produttive dei Comuni e loro consorzi, la struttura appositamente creata per la gestione del DOCUP Ob.2, i servizi per l’impiego, nelle diverse sedi operative territoriali.

Un elemento caratterizzante il programma è pertanto rappresentato dalla dislocazione territoriale dei servizi. La Provincia ha individuato 3 aree, corrispondenti a 3 zone produttive omogenee: a nord, centro e sud della provincia, in modo da garantire su tutto il territorio provinciale, nel corso del biennio 2002-2003, le attività di pubblicizzazione e promozione, informazione e pre-accoglienza, previste dalla linea 1 della Misura D3.

L’esperienza ha infatti dimostrato che la provenienza dell’utenza dei servizi per la creazione di impresa è omogenea sul territorio, con percentuali mediamente più elevate al centro (Asti e dintorni) con il 40% di provenienza dell’utenza, e omogenee al nord dell’astigiano (35%) e al sud dell’astigiano (25%).

Gli sportelli per la creazione di impresa “periferici” saranno ospitati presso le sedi decentrate del Centro per l’Impiego o presso le sedi dei Comuni e/o Consorzi di Comuni, rappresentativi delle diverse zone omogenee, dove operano “gli sportelli unici per le attività produttive”: presso il Comune di Montiglio o Villafranca, per la zona nord, presso il Centro per l’Impiego di Asti, e presso il Comune di Canelli per la zona sud dell’astigiano.

Altro elemento caratterizzante è rappresentato dalla divulgazione, che sarà fatta nell’ambito dell’attività di animazione territoriale, dei risultati emersi dalle ricerche condotte nell’ambito della realizzazione del programma operativo multiregionale “Parco Progetti”.

Le ricerche sono state condotte in 3 bacini occupazionali: 

· dei servizi turistici, culturali e del temo libero, come risorse fondamentali dell’area, per il potenziale flusso economico, sia diretto che indotto; 

· dei servizi per l’ambiente, inteso come valorizzazione e manutenzione delle aree naturali; 

· dei servizi per il miglioramento della vita quotidiana, rispondenti alle necessità dell’utenza per migliorare la qualità della vita, con particolare riferimento ai servizi commerciali e di prossimità e ai servizi a domicilio.

L’attività di ricerca ha raccolto e sistematizzato un insieme di dati per capire quali reali potenzialità occupazionali offrano tali settori ed ha consentito l’elaborazione di piani di pre-fattibilità di specifiche “Imprese tipo” che verranno divulgati nell’attività di animazione territoriale per favorire lo sviluppo di una cultura imprenditoriale mirata a potenziare l’offerta di servizi in settori emergenti, in sintonia con le scelte effettuate nel quadro dei programmi di sviluppo locale e con le potenzialità di vaste aree del territorio provinciale.

Peraltro i settori maggiormente interessati dalla precedente attività a sostegno della creazione di impresa sono stati il turismo, in particolare il comparto dell’accoglienza turistica, con il 20% dei progetti accompagnati; i servizi, con il 31% dei progetti accompagnati; l’artigianato, con il 31% dei progetti accompagnati e il commercio, con il 22% dei progetti accompagnati.
Parallelamente alle azioni di sostegno alla creazione di nuove imprese, saranno avviate iniziative specifiche per affiancare le imprese che nascono da processi di spin-off, conseguenti all’esternalizzazione di taluni servizi da parte delle imprese e, in particolar modo, della pubblica Amministrazione, in continuità con l’attività di informazione e animazione svolta dalla Provincia a favore dei Comuni e loro consorzi in materia di gestione di pubblici servizi. 

In continuità con gli interventi avviati nell’ambito della realizzazione del programma operativo multiregionale “Parco Progetti”, sarà accordata particolare attenzione al processo di “trasmissione d’azienda” finalizzato a garantire la successione d’impresa, nello specifico dell’impresa artigiana, che in molti casi rischia di chiudere se non adeguatamente supportata nella ricerca di potenziali prosecutori, con un impoverimento generale dell’economia e della cultura locale. 

Una ricerca appositamente condotta dalla Provincia di Asti in materia di  trasmissione di impresa su un campione di 376 aziende aventi un titolare di età superiore alla soglia dei 55 anni, ha messo in evidenza un discreto interesse degli imprenditori locali sul tema specifico: il 60% degli intervistati si è infatti dichiarato interessato al tema della successione, in particolare ad un servizio di segnalazione di potenziali acquirenti.

Il completamento dei servizi a sostegno della creazione di impresa sarà garantito dalla realizzazione di azioni di consulenza e di accompagnamento (assistenza ex ante), previste dalla linea 2, e dalle azioni di consulenza specialistica e di tutoraggio (assistenza ex post), previste dalla linea 3, dalla predisposizione di una struttura centralizzata, che opererà presso Il Centro per l’Impiego/Provincia, in grado di assicurare l’integrazione con i servizi territoriali di supporto all’imprenditorialità e con le risorse professionali in essi impiegate, secondo gli obiettivi e le modalità di seguito elencate.

1.2 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

Attraverso l’attuazione del programma relativo alla misura D3 – linee di intervento 1, 2 e 3, la Provincia intende contribuire allo sviluppo dell’imprenditorialità, alla creazione di nuove imprese, a favorire il ricambio generazionale.

Obiettivo di medio/lungo periodo del programma è dotare il territorio provinciale di strutture di sostegno alla creazione d’impresa in grado di diventare permanenti e di personale appositamente dedicato e qualificato allo scopo. 

Con l’attuazione del programma la struttura provinciale si rafforzerà sia sotto il profilo delle competenze che sotto il profilo dell’organizzazione, in modo da poter garantire, alla fine del biennio, un soddisfacente livello di accoglienza delle candidature imprenditoriali e l’immediata cantierabilità della seconda fase del programma previsto dalla misura D3 del POR.
Il Programma provinciale si articola, secondo le indicazioni del Complemento di programmazione regionale, in 3 linee di azione.

Linea di intervento 1: Interventi di supporto all’imprenditorialità
La finalità è realizzare un’integrazione tra le strutture che forniscono, a diverso titolo e competenze istituzionali, servizi per le imprese, attraverso la creazione di sportelli permanenti per la creazione di impresa, in grado di:

· raccogliere le istanze di sviluppo dell’imprenditorialità provenienti dal territorio per poi orientarle verso i servizi specialistici;

· Mettere a disposizione dei potenziali imprenditori una informazione completa e accurata;

· Sensibilizzare le candidature nell'identificazione dei punti di forza e di debolezza del loro progetto e stimolarne l'impegno costruttivo;

· Mettere in relazione i potenziali imprenditori con i servizi specialistici che si occupano di accompagnamento e consulenza, nonché organismi e strutture che possono essere loro di aiuto.

A tal fine sono stati individuati Servizi che già operano a livello locale, anche se con finalità di tipo diverso. 

In primo luogo il Centro per l’impiego della Provincia di Asti che dovrà diventare, in prospettiva, il punto di eccellenza della rete territoriale di servizi per la creazione di impresa.

A supporto dell’attività erogata dal Centro per l’Impiego sono stati individuati, quali “punti periferici”, sia le sedi decentrate del Centro per l’Impiego, sia gli sportelli unici per le attività produttive, collocati, in sintonia con le vocazioni produttive della provincia, nei poli di sviluppo a nord e  sud dell’astigiano, con la finalità di offrire a tutto il territorio provinciale il medesimo livello di informazione e prima accoglienza.

Si tratta di soggetti eterogenei, ma proprio in considerazione di ciò complementari che consentono di ampliare il target di utenza dei servizi per la creazione e sviluppo di impresa.

Attraverso il Centro per l’Impiego saranno raggiungibili le persone in cerca di occupazione che detengono un’idea imprenditoriale o che vogliono ottenere maggiori informazioni sul lavoro in proprio in quanto visto come una soluzione occupazionale.

Con il tramite dei Punti decentrati del Centro per l’Impiego e degli Sportelli unici per le attività produttive, si arriverà a coinvolgere le persone che pensano alla creazione d’impresa, o allo sviluppo della propria impresa, come ad un’evoluzione della propria vita professionale / lavorativa.

lI raccordo con gli sportelli unici per le attività produttive sarà realizzato tramite il loro coinvolgimento nell’erogazione del servizio di informazione e pre-accoglienza.
Obiettivo prioritario del programma è creare nell’ambito del Centro per l’Impiego un punto permanente di sostegno alla creazione di impresa, mediante la qualificazione del personale e l’adeguamento della struttura organizzativa.
A tal fine si sottolinea che nel piano di ristrutturazione del Centro per l’Impiego di Asti, in fase di realizzazione nell’ambito della misura A1 del POR Ob.3, è stato previsto uno spazio, appositamente destinato ad ospitare il servizio di informazione e accoglienza per la creazione di impresa, e nel piano di riorganizzazione dell’organico del Centro sono state previste figure professionali dedicate, che affiancheranno il personale dei servizi alle imprese.

Linea di intervento 2: Servizi consulenziali per le imprese (assistenza ex ante)

Nel corso del programma provinciale (2002-2003) l’attività di informazione e accoglienza trova prosecuzione nell’attività di accompagnamento e tutoraggio che ha come finalità lo sviluppo e il consolidamento del tessuto imprenditoriale, che rappresenta l’obiettivo generale del programma provinciale.
I servizi offerti sono complementari e successivi agli interventi di cui alla linea 1.

Finalità della linea 2 è favorire l'avvio di nuove imprese, mediante interventi di formazione, orientamento e consulenza specialistica rivolti ai potenziali imprenditori. In particolare si tratterà di:

· Definire con le nuove imprese una strategia di sviluppo

· Fornire gli strumenti per una corretta politica gestionale

· Favorire l'inserimento delle imprese nel contesto locale 

· Favorire il collegamento con la legislazione nazionale e regionale in fase di avvio del progetto di impresa, nonché con le opportunità previste dalla linea 4 della misura D3 e con le misure complementari del DOCUP Ob.2, relativamente alle zone interessate.

Nell’ambito della linea di intervento 2 sono ricomprese attività di ricollocazione e spin-off, mediante le quali si intende sperimentare azioni di sostegno a favore di lavoratori espulsi da aziende per effetto di situazioni di crisi di alcuni settori o unità produttive, sia attraverso interventi di ricollocazione da azienda ad azienda, sia attraverso misure di accompagnamento e sostegno nel processo di creazione di una nuova impresa.

Lo spin-off risponde a diversi obiettivi: sviluppare innovazione; creare nuova occupazione (o mantenere l'attuale occupazione); impedire la dispersione di competenze professionali e organizzative accumulate nel corso della vita professionale dei lavoratori e delle imprese. 

L’attività riguarderà la predisposizione di una serie di servizi che presentano notevoli analogie con i servizi destinati in generale alla creazione di impresa e comprendono servizi consulenziali (dalla predisposizione del business plan e azioni formative, sia un'attività permanente di tutoraggio alla nuova impresa) e servizi di collegamento in insiemi di reti relazionali che consentono di accedere alle risorse necessarie e agli sbocchi di mercato.

Tra le realtà che presentano affinità con il processo di spin-off, particolare attenzione sarà data ai processi di "trasmissione d'azienda" finalizzati a garantire la successione d'impresa, in particolare dell'impresa artigiana, che in molti casi rischia di chiudere se non adeguatamente supportata nella ricerca di potenziali prosecutori, con un impoverimento generale dell'economia e della cultura locale.

Linea di intervento 3: Servizi di consulenza specialistica e di tutoraggio (assistenza ex post)

Obiettivo delle azioni relative alla linea di intervento 3 è di favorire l’effettivo decollo dell’impresa neo-costituita, riducendo le probabilità di insuccesso.

Le azioni previste, di accompagnamento e tutoraggio a favore delle nuove aziende, rappresenta il completamento dei servizi di consulenza per la creazione di impresa, previsti dalle linee di intervento 1 e 2.

In particolare sarà perseguito il collegamento con i servizi finanziari previsti dalla linea di intervento 4 della misura D3 e il collegamento, con gli interventi relativi agli Assi 2, 3 e 4 del DOCUP Ob.2, per le zone ricomprese a nord e sud dell’astigiano.

I servizi consulenziali delle linee 2 e 3 saranno erogati dal Centro per l’Impiego, individuato come snodo della rete dei servizi alle imprese, attraverso affidamento a risorse esterne all’Amministrazione, con comprovata esperienza in ambiti collegati alla creazione di impresa, selezionate mediante regolari procedure di appalto, in osservanza delle disposizioni nazionali e comunitarie in materia.

L’integrazione delle azioni svolte nell’ambito delle 3 linee di intervento dagli e  Organismi individuati sarà realizzata a cura della Provincia, cui compete l’attività di coordinamento e controllo degli interventi previsti dal piano, con le modalità descritte al paragrafo 2. 

La Provincia garantirà altresì l’integrazione dei servizi previsti dal programma con gli altri servizi erogati a favore delle imprese, nell’ambito della propria attività a sostegno dello sviluppo del tessuto produttivo.
INDICATORI QUANTITATIVI DI RISULTATO

Gli indicatori di seguito elencati sono riferiti ai risultati raggiunti nell’arco della durata del progetto (biennale) 

INDICATORI BIENNALI LINEA 1: Interventi di supporto all’Imprenditorialità

Numero di sportelli presunto da attivare: 3
sportello centrale: Asti presso il Centro per l’impiego;

sportelli periferici: presso gli sportelli unici per le attività produttive da individuare tra: Comuni di Montiglio o Villanova per la zona nord dell’astigiano; Comuni di Canelli o altra sede di Consorzio di Comuni, per la zona sud dell’astigiano o, in alternativa, presso le sedi decentrate del Centro per l’Impiego.

Numero di operatori da utilizzare:
· 3 operatori a tempo ridotto, in corrispondenza delle fasce orarie di apertura degli sportelli, messi a disposizione dalla Provincia e dai suoi partner locali;

· minimo di 2 tutor responsabili dell’accoglienza, messi a disposizione dalla società affidataria del bando, a servizio dello sportello centrale e degli sportelli periferici;

Numero di progetti di ricerca di marketing rivolti ai settori dei nuovi giacimenti occupazionali: non previsto;

Numero di pacchetti ad hoc da offrire ai beneficiari: almeno 4

Realizzazione di schede tecniche elaborate sulla base dei risultati emersi dalle ricerche di marketing realizzate nell’ambito di “Parco Progetti”;

Numero di contatti di pre-accoglienza: in sede di prima informazione, presso tutti gli sportelli coinvolti nella rete si prevede un numero di contatti pari a 400/450 unità nel biennio;

Numero di accolti previsti agli sportelli, distinti per età, sesso, titolo di studio, posizione sul mercato del lavoro.

Si ipotizza di accogliere circa 200/220 persone nel biennio 2002-2003 di durata del programma, così suddivise:

Ipotesi suddivisione per sesso

Ipotesi suddivisione per fasce d'età

Uomini
45%

<30 anni
31%

Donne
55%

30 - 40 anni
43%




40 - 50 anni
20%




> 50 anni
6%

Ipotesi formazione scolastica accolti

Ipotesi posizione sul mercato del lavoro

Licenza elementare
3%

Lav. Dipendente
41%

Licenza media
12%

Lav. Autonomo
20%

Qualifica professionale
16%

Disoccupato
20%

Diploma
54%

Studente
9%

Laurea
15%

Altro
9%

INDICATORI BIENNALI LINEA 2: Consulenza per la creazione di impresa
Processo di accompagnamento, si prevede il coinvolgimento di tutor, con il supporto di consulenti per gli interventi specialistici e di formazione;

Numero di incontri individualizzati in fase di accompagnamento: il numero di incontri post accoglienza varia in base alla tipologia di progetto e soprattutto in relazione al fatto che questo risulti o meno realizzabile. 

In genere, per effettuare una prima diagnosi di un progetto occorrono 2 incontri per progetto della durata complessiva di circa 2,5 ore. Per una valutazione più precisa della realizzabilità del progetto, si possono prevedere altri 2 incontri per progetto (2,5 ore) con consulenti specialistici. Qualora il progetto imprenditoriale sia realizzabile per giungere all’elaborazione del business plan sono, in media, necessarie 30/40 ore di accompagnamento suddivise fra attività diretta con il futuro imprenditore, svolta da tutor o dai consulenti specialisti, e attività indiretta del tutor per la stesura vera e propria del documento e l’elaborazione dei dati economico-finanziari.

Fasi dell’accompagnamento
Progetti accompagnati
N. ore/ progetto
Tot. ore
N. incontri
Totale incontri

Prima verifica (diagnosi)
112
2,5
280
2
224

Consulenza specialistica
65
2,5
160
2
130

Elaborazione business plan
30
30
900
14
420

TOTALE
112
2,5-35
1.340
2-18
224-854

N° di ore di formazione imprenditoriale di base: moduli ciclici della durata di circa 20 ore ciascuno da ripetere 5  volte nell’arco del biennio, per un totale di 100 ore.

N° di ore di formazione imprenditoriale avanzata: moduli ciclici della durata di circa 20 ore ciascuno da ripetere 3 volte nell’arco del biennio, per un totale di 60 ore.

Numero di progetti distinti per settore di attività economica, che si prevede di accompagnare, nel biennio, fino alla formulazione del business plan. In base anche alle esperienze degli anni precedenti si prevede che 30/35 progetti nel biennio verranno accompagnati ai fini della stesura del business plan, con esito positivo per circa 20/25 di loro. Per questi 20/25 business plan conclusi si ipotizzano i seguenti settori:

Ipotesi settori business plan
 

Turismo/ricezione/locali tipici
40%

Commercio
15%

Artigianato
20%

Servizi alla persona
15%

Servizi alle imprese
10%

Numero di business plan distinti per settore di attività economica che si prevede possano essere validati e ricaduta occupazionale prevista: si prevede la validazione di 18/20 piani d’impresa la cui suddivisione per settore mantiene le previsioni precedentemente indicate; il numero di addetti è stimato in 1,75 per ogni impresa avviata

Numero di progetti di spin off avviati, distinti per settore di attività economica. Si includono in questi dati anche quelli relativi ai casi di trasmissione per i quali si prevedono 4 casi nel biennio, mentre le ipotesi di spin off sono contenute in 2 nel biennio.

INDICATORI BIENNALI LINEA 3:  Servizi di tutoraggio e consulenza

Numero di imprese che si prevede possano essere costituite  in seguito agli interventi di consulenza ex ante (ed occupazione prevista) distinte per settori di attività economica: si stima possano nascere 18/20 nuove imprese nel biennio.

Ipotesi settori imprese avviate
 

Turismo/ricezione/locali tipici
40%

Commercio
15%

Artigianato
20%

Servizi alla persona
15%

Servizi alle imprese
10%

Numero di imprese accompagnate distinte per settori di attività economica.

In merito ai settori si rimanda alla tavola del punto precedente. È invece difficile stimare quante imprese saranno interessate all’attività di tutoraggio sia perché si tratta di una nuova tipologia di intervento in relazione al contesto territoriale astigiano sia per il fatto che questa consulenza sarà trattata come un qualsiasi aiuto alle imprese e di conseguenza soggetta al regime del de minimis andando ad erodere, in proporzione alle ore utilizzate, il plafond dei 100.000 euro su tre anni a disposizione di ogni impresa. 

A livello indicativo si ipotizza che tutte le imprese avviate con la D3 siano interessate all’assistenza post avvio perché ciò è coerente con la finalità complessiva della misura e in quanto si tratta di piccole dimensioni e quindi interessate ad agevolazioni sugli investimenti di entità abbastanza contenuta e tale da non far loro superare la soglia di aiuti fissata dal de minimis.

Numero ore di consulenza specialistica per impresa costituita: 10 visite annuali per impresa della durata di mezza giornata cadauna, per un totale di 30/40 ore all’anno.

2. PROGETTI ANNUALI: LINEE DI AZIONE 

Linea 1
Interventi di supporto all’imprenditorialità
In questa prima linea di intervento sono incluse le seguenti attività:

Attività di diffusione e prima informazione: studio di un logo come simbolo di riconoscimento degli sportelli per la creazione di impresa presso cui è possibile ottenere informazioni; predisposizione di materiale informativo sul servizio di accompagnamento (manifesti, poster, striscioni, pieghevoli, cartoline); predisposizione di una campagna di comunicazione con comunicati stampa e uscite pubblicitarie sui principali media; predisposizione di materiale informativo sulla creazione d’impresa (ad esempio: schede leggi di finanziamento, schede sul franchising, ecc.) sia cartaceo che multimediale; inserimento delle medesime informazioni sul sito internet provinciale; organizzazione di momenti di animazione con stand in occasione di feste patronali e/o manifestazioni socio-economiche locali; prima informazione sul lavoro in proprio da realizzarsi presso gli sportelli informativi anche attraverso distribuzione di materiale e l’accesso ad internet.

Particolare rilevanza avrà l’attivazione di una linea telefonica con numero verde, tramite il quale gli utenti interessati potranno fissare un appuntamento di accoglienza presso lo sportello più vicino.
Attività di ricerca sui nuovi giacimenti occupazionali: La Provincia non intende realizzare altre ricerche sul potenziale imprenditoriale dei giacimenti occupazionali, avendo appena concluso, nell’ambito di Parco progetti, tre studi orientati specificatamente alla redazione di pacchetti imprenditoriali tipo, nei bacini occupazionali del turismo, cultura e del tempo libero; ambiente; servizi per il miglioramento della vita quotidiana. Si pensa pertanto di dare diffusione ai risultati ottenuti nelle ricerche precedentemente condotte e di ricavare da queste sintetiche schede contenenti il profilo dell’impresa tipo;

Attività di accoglienza: la prima consulenza, per l’inquadramento generale del progetto d’impresa, è rivolta a chi detiene una reale idea di business anche se allo stato embrionale.

Essa verrà erogata, nei diversi sportelli del servizio di sostegno alla creazione di impresa, su appuntamento, da operatori specializzati, individuati tramite procedure ad evidenza pubblica, in affiancamento al personale dipendente dedicato degli sportelli per la creazione di impresa.

Presso gli sportelli informativi sarà possibile ottenere le prime informazioni sul servizio offerto e sulla realtà del lavoro in proprio. Un operatore potrà inoltre fornire indicazioni su come strutturare un progetto d’impresa e mettere a disposizione materiale di consultazione specifico (schede tecniche sui settori di attività, sui canali di finanziamento, ecc.), nonché veicolare le proposte imprenditoriali più concrete verso gli operatori (tutor) che si occuperanno dell’accoglienza/accompagnamento. 

Tutti gli sportelli coinvolti nella rete saranno in grado di offrire un servizio informativo e di accoglienza.

L’erogazione dei servizi compresi nella linea 1 della misura D3 è a cura della Provincia che provvederà tramite consulenti qualificati, selezionati tramite procedure ad evidenza pubblica, e tramite ricorso a società con comprovata esperienza nei servizi di sostegno alla creazione di impresa, selezionate mediante gara di appalto, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Linea 2
Consulenza per la creazione d’impresa (ex ante)

In questa seconda linea di intervento sono incluse le seguenti attività:

· Prima consulenza per la verifica di massima della fattibilità di un’idea imprenditoriale. Si terrà presso lo sportello per la creazione di impresa centrale, individuato presso il Centro per l’Impiego o presso locali idonei della Provincia, ad opera dei tutor;

· Formazione suddivisa per livelli di approfondimento: 

· di base per chi deve apprendere gli elementi alla base del lavoro in proprio; 

· avanzata per chi ha necessità di approfondire tematiche specifiche;

· Accompagnamento/business plan: è un processo formativo individualizzato, il cui output è il business plan. Esso richiedere un massiccio intervento da parte del tutor e l’attivo coinvolgimento dei candidati imprenditori nella ricerca e fornitura di informazioni e nell’apprendimento dei concetti fondamentali per la gestione dell’impresa.

Le neo-imprese, avviate nell’ambito del programma, potranno accedere alle occasioni di finanziamento offerte dalla linea 4 della misura D3, dalla specifica misura 4.2 a) del DOCUP per le zone Ob.2 e a sostegno transitorio, nonché dagli altri bandi e normative regionali e nazionali.
A tal fine si sottolinea che la Provincia di Asti ha attivato presso il Centro per  l’Impiego di Asti un servizio di consulenza alle imprese, nell’ambito dei servizi alle imprese, sulle opportunità offerte dal DOCUP Ob.2 e più in generale sulle opportunità di finanziamenti regionali, nazionali e comunitari.
· Consulenza specialistica: si prevede che gli interventi specialistici abbiano una minor incidenza di quelli del tutor che riveste un ruolo più incisivo nel processo di definizione della fattibilità di un’idea d’impresa, mentre lo specialista interviene su questioni puntuali (fiscali, giuridiche, lavoristiche, marketing, ecc.).

· Processi di trasmissione e spin off: la Provincia di Asti nell’arco del Parco Progetti ha condotto, tramite i soggetti attuatori, una ricerca fra le imprese astigiane con titolare di età superiore ai 55 anni o con un’impresa avviata da più di15/20 anni. E’ emerso che il 60% delle imprese che si sono dimostrate interessate al tema della successione si troverà, nei prossimi due anni, a dover cercare un “erede” per la sua attività con un conseguente fabbisogno di affiancamento sia del cedente, ma soprattutto dell’acquirente.

In presenza di situazioni aziendali di crisi, sulla base di intese con le parti sociali, potrà essere proposto lo spin-off, come strumento di politica per la gestione delle eccedenze di personale. 

Linea 3
Servizi di tutoraggio e consulenza (ex post)

Per le imprese neocostituite, al fine di sostenerle nella fase di start up, verranno fornite prestazioni di tutoraggio per monitorare l’andamento dell’attività ed intervenire in tempo utile con gli aggiustamenti necessari. Per questa tipologia di intervento si ipotizza la realizzazione di un check up aziendale da effettuarsi, con cadenza mensile, a cura del tutor il quale, quando necessario, si avvarrà della professionalità di consulenti specialistici.

Ogni intervento avrà una durata media di mezza giornata e sarà condotto dal tutor; si indagheranno principalmente gli aspetti finanziari (flussi di cassa, fabbisogno finanziario, ecc.) e quelli commerciali (andamento delle vendite, volume d’affari previsto, ecc.). La cadenza periodica degli incontri consulenziali, permetterà di trattare tempestivamente i possibili problemi e consentirà ai neoimpreditori di avere un punto di riferimento costante per un lasso temporale di ventiquattro mesi.

Secondo quanto previsto dal complemento di programmazione e dalla DGR n.81-4451 del 12/11/2001 di indirizzo alle province per l’attuazione del programma, le azioni di consulenza specialistica e di tutoraggio a favore delle imprese avviate, ricade nel regime di “de minimis” e saranno pertanto cumulati con gli aiuti ricevuti, a titolo di “de minimis” dall’impresa nei 36 mesi precedenti, nei limiti di € 100.000.

Sarà pertanto predisposta, a cura della Provincia, apposita procedura finalizzata a verificare le condizioni di concessione e di ammontare dell’aiuto, tramite acquisizione delle informazioni richieste sugli aiuti ottenuti dall’azienda, tra i quali quelli previsti dalla linea 4 della misura D3 e dalla misura 4.2 del Docup Ob.2.

L’erogazione dei servizi compresi nelle linee 2 e 3 della misura D3 è a cura della Provincia che provvederà tramite ricorso a società con comprovata esperienza nei servizi di sostegno alla creazione di impresa, selezionate mediante gara di appalto, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

L’integrazione dei servizi erogati nelle 3 linee di intervento descritte sarà garantita dalla Provincia, per mezzo della propria struttura di supporto e consulenza alle attività produttive, denominata “Comitato di sostegno alla creazione di impresa”. 

La collocazione organizzativa-funzionale dei servizi alla creazione di impresa nell’ambito dell’unità “Servizi alle imprese”, con la supervisione del Comitato di sostegno alla creazione di impresa”  garantirà il coordinamento con i restanti servizi per le imprese erogati presso il Centro per l’Impiego:

· Sul versante dell’offerta di lavoro: servizi di preselezione; consulenza sulle agevolazioni previste in materia di assunzioni di determinate categorie di soggetti; 
· Sul versante delle agevolazioni previste dai fondi locali, statali, regionali e comunitari a sostegno delle imprese e da specifici progetti provinciali rivolti alle piccole e medie imprese locali.
Ciò consentirà al Centro per l’Impiego di offrire una gamma completa di servizi, integrando le politiche a favore della offerta di lavoro, realizzate nell’ambito delle misure relative all’Asse A (misura A1, misure A2, A3, B1) del POR Ob.3, con le politiche a favore della domanda di lavoro espressa dalle imprese e con le politiche a sostegno dello sviluppo locale.

2.1
IMPIANTO ORGANIZZATIVO 

La struttura organizzativa che si prevede di mettere in piedi sarà articolata nel seguente modo:

Attività a cura della Provincia

· Coordinamento generale e supervisione del progetto: sarà responsabilità della Provincia attuare il coordinamento delle attività previste dal programma, nonché monitorare l’andamento generale e il rispetto della tempistica prevista. 

A tal proposito l’ente richiederà ai soggetti aggiudicatari report periodici (trimestrali) per tenere sotto controllo le attività svolte, il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi e i volumi di spesa. 

La struttura provinciale di coordinamento delle attività produttive curerà, con riunioni a cadenza trimestrale, il coordinamento dei soggetti coinvolti (soggetti aggiudicatari, personale del Centro per l’Impiego, partner locali operanti negli sportelli periferici, altri organismi coinvolti nel processo).

· Realizzazione delle attività di informazione, pre accoglienza e accoglienza previste dalla linea 1: tramite operatori individuati con procedura di evidenza pubblica.

· Monitoraggio e valutazione: la Provincia affiderà ad un valutatore esterno tale attività e trasmetterà trimestralmente i rapporti del valutatore alla Regione.
· Rendicontazione finanziaria e fisica: la Provincia trasmetterà trimestralmente alla Regione i dati relativi all’avanzamento della spesa effettivamente sostenuta ripartita sulle macrovoci del budget allegato al presente programma.

· Validazione dei business plan: la Provincia parteciperà alle riunioni del comitato di validazione dei business plan in uscita, istituito dai soggetti aggiudicatari.

Attività a cura dei consulenti e degli Organismi esterni aggiudicatari
Realizzazione delle attività previste dalle tre linee di intervento, in particolare:

· studio e predisposizione della campagna di comunicazione del progetto (ideazione logo, definizione strumenti di comunicazione, stampa materiale informativo sulla misura);

· realizzazione, in accordo con la Provincia, di una campagna di informazione sui principali media; 

· consulenza per la gestione dello sportello centrale per la creazione d’impresa e consulenza per il coordinamento degli sportelli periferici;

· formazione di base e/o avanzata rivolta agli eventuali neo imprenditori;

· attività di accoglienza e accompagnamento, in affiancamento al personale della Provincia, con i propri tutor e la rete di consulenti; 

· organizzazione e attuazione degli interventi formativi previsti per i potenziali imprenditori; 

· stesura dei business plan e delle successive domande di finanziamento per i progetti che daranno luogo all’avvio di nuove imprese; 

· validazione dei business plan: per attribuire un maggior valore all’elaborato finale si propone di istituire un comitato di validazione dei business plan in uscita coordinato dai soggetti aggiudicatari;

· coordinamento operativo, in affiancamento agli uffici provinciali, dell’intera misura per garantirne un buon funzionamento e supportare l’amministrazione provinciale nel coordinamento generale provvedendo report periodi sullo stato avanzamento lavori. Sarà infatti a carico dei soggetti attuatori la predisposizione di supporti informatici/data base idonei a tenere sotto controllo l’evoluzione dei diversi progetti imprenditoriali seguiti nonché il monte ore di lavoro.

Attività a cura dei partner locali, tramite gli operatori degli sportelli periferici per la creazione di impresa: 

Realizzazione delle attività di informazione e pre accoglienza previste dalla linea 1, in coordinamento con i soggetti aggiudicatari.

La realizzazione territoriale delle attività si articolerà come segue:

· Linea 1: presso lo sportello centrale del Centro per l’Impiego e gli sportelli periferici degli sportelli unici;

· Linee 2 e 3: erogate presso lo sportello centrale del Centro per l’Impiego.

2.2. LA QUALITA’ DEL PROCESSO 

L’integrazione orizzontale e verticale del processo di attuazione richiede:

· un adeguato coordinamento tra la Provincia e i soggetti attuatori (consulenti e società che si aggiudicheranno l’appalto). Tale coordinamento sarà effettuato tramite incontri regolari e attraverso la trasmissione di rapporti di attività trimestrali a cura dei soggetti attuatori; 

· un adeguato coordinamento tra i soggetti attuatori (consulenti/società che si aggiudicheranno l’appalto) e tra i partner territoriali. A tale fine si richiederà ai soggetti attuatori di adottare strumenti di comunicazione idonei (modulistica per la rilevazione dei dati relativi all’utenza dei servizi e ai progetti imprenditoriali, supporti informatici e telematici per la registrazione, la trasmissione e l’elaborazione dei dati) e di assicurare l’organizzazione di incontri regolari per verificare l’andamento delle attività. 

I soggetti attuatori dovranno altresì dimostrare di avere esperienza e risorse umane, tecniche e organizzative per gestire progetti complessi.

La diffusione e la capillarità dei servizi deve essere garantita attraverso:

· La comunicazione con l’utenza. Si presterà particolare attenzione all’attuazione del piano di diffusione e pubblicizzazione del servizio, chiedendo ai soggetti attuatori di provvedere a fornire informazioni precisi a tutti gli organismi presso i quali si potrà reperire il materiale cartaceo sul servizio. Si metteranno a disposizione dell’utente tutti i mezzi per contattare il servizio: sede fisica degli sportelli, servizio telefonico e indirizzo di posta elettronica con garanzia di risposta tempestiva. Sarà chiesto ai soggetti attuatori di predisporre materiale per l’aggiornamento regolare delle pagine internet relative al servizio, collegate con il sito della Provincia. 

· Il partenariato attivo con gli altri enti presenti sul territorio provinciale, in particolare i centri per l’impiego e gli sportelli unici per le attività produttive. La collocazione prevista per gli sportelli decentrati garantisce una copertura omogenea a livello subprovinciale.

2.3 LA QUALITA’ DELLE RISORSE

Risorse umane

La qualità delle risorse umane verrà garantita da: 

· la selezione tramite bando e selezione ad evidenza pubblica dei soggetti attuatori delle linee 1, 2 e 3 con esperienza comprovata nel campo della creazione d’impresa e del lavoro in rete, nonché una buona conoscenza del tessuto socioeconomico locale.

Tale esperienza dovrà essere in capo sia agli organismi candidati che ai tutor e ai consulenti coinvolti. I primi dovranno documentare di avere gestito iniziative affini e garantire il coordinamento delle risorse umane coinvolte nella misura, i tutor dovranno avere già affiancato iniziative imprenditoriali dall’accoglienza fino al business plan e/o essere in possesso di titoli di studio o di formazione professionale idonea, mentre i consulenti dovranno dimostrare comprovata esperienza rivolta alle microimprese nel settore di loro competenza e preferibilmente avere prestato il loro contributo in iniziative analoghe a quella in oggetto;

Per la selezione degli operatori si cercherà di privilegiare il personale già coinvolto nelle precedenti iniziative di sostegno alla creazione d’impresa e/o quello dotato di una competenza specifica in materia di servizi a sostegno delle imprese. 

Risorse logistiche

I locali dovranno garantire la riservatezza dei colloqui ed avere caratteristiche tali da trasmettere all’utente la qualità del servizio e l’attenzione posta sull’accoglienza.

Dovranno altresì essere dotati di attrezzature informatiche sui quali gli utenti e i tutor potranno effettuare ricerche e sviluppare il piano d’impresa.

I locali saranno messi a disposizione dalla Provincia e dai partner locali del programma.

Risorse metodologiche

Poiché la Provincia intende adottare un processo metodologico articolato nelle fasi indicate dalla Regione, ossia promozione e animazione, pre-accoglienza, accoglienza, diagnosi, formazione, accompagnamento, consulenza specialistica, tutoraggio, verranno selezionati società/organismi che abbiano maturato una comprovata esperienza secondo tale approccio. 

2.4 LA QUALITA’ DEGLI OUTPUT 

I principali output saranno:

· progetti accolti e/o accompagnati, documentati dalla modulistica, incluso i progetti imprenditoriali giudicati non realizzabili

· progetti accompagnati fino alla stesura del business plan

· imprese avviate, documentate dalla modulistica di tutoraggio

· imprese trasmesse, documentate dalla modulistica di trasmissione / spin off

· materiale di supporto elaborato ai fini del progetto

Progetti imprenditoriali giudicati non realizzabili

Per i progetti imprenditoriali che durante il percorso di accompagnamento risultino non percorribili, sarà stilata una scheda che ne riporta in sintesi le motivazioni.
Il fatto che alcune idee imprenditoriali non si traducano in imprese, deve comunque essere considerato un risultato del progetto da leggere positivamente: nella gran parte dei casi significa che si è evitato l’avvio di iniziative non fattibili (perché non ancora mature, oppure perché proposte da soggetti carenti di competenze, o senza idonee prospettive di mercato) e di conseguenza destinate ad una breve permanenza sul mercato

Business plan

L’output più visibile di tutto il percorso di accompagnamento è il business plan, non è certamente il solo risultato del processo, ma quello più facilmente misurabile.
Il requisito qualitativo minimo sarà il rispetto della struttura prevista per accedere alle agevolazioni della legge regionale 22/97 (descrizione del progetto imprenditoriale e delle competenze dell’imprenditore e dei soci, presentazione del prodotto / servizio offerto e delle modalità di erogazione o commercializzazione, analisi del mercato di riferimento, stati patrimoniali revisionali almeno biennali, conto economico, fabbisogno finanziario). 

Si ritiene inoltre fondamentale fornire all’impresa il calcolo del punto di pareggio, espresso sia in termini di fatturato sia in termini di produzione (unità prodotta, ore di lavoro).

La qualità del business plan verrà verificata da un apposito comitato di validazione. 

Tale comitato di validazione sarà istituito dai soggetti aggiudicatari dei servizi di consulenza, incaricati della stesura del business plan, e sarà integrato da un rappresentante della Provincia, appositamente incaricato dalla Amministrazione, facente parte della struttura di coordinamento del programma, che parteciperà alle riunioni del Comitato di validazione.

2.5 MONITORAGGIO E IL PIANO DELLA QUALITA’

Ai fini dell’attuazione del Piano di qualità, la Provincia nominerà un valutatoore esterno, selezionato tra i soggetti aventi titolo, iscritti all’albo regionale dei valutatori e/o selezionato sulla base di procedure ad evidenza pubblica.

Il Valutatore esterno, individuato ai fini della verifica del Piano della Qualità, dovrà analizzare le variabili critiche individuate ai punti precedenti (qualità del processo, qualità delle risorse, qualità degli output) attraverso i seguenti strumenti:

· analisi del curriculum del personale incaricato dell’attuazione e del programma formativo degli operatori (qualità delle risorse umane);

· analisi dei verbali degli incontri tra amministrazione e soggetti attuatori (qualità del processo: integrazione verticale e orizzontale);

· analisi della modulistica sui progetti imprenditoriali, sulle imprese avviate e sugli utenti (qualità delle risorse metodologiche);

· analisi dei business plan elaborati (qualità degli output);

· analisi della documentazione prodotta e distribuita agli utenti (qualità degli output);

· stesura e somministrazione di questionari di soddisfazione agli utenti del servizio e alle imprese avviate (qualità delle risorse e degli output);

· stesura e somministrazione di questionari di soddisfazione agli operatori partner (qualità del processo).

Si prevedono tre tappe nella valutazione: subito dopo l’avvio del servizio (dopo tre mesi) per verificare la fruibilità del servizio, a metà percorso (dopo il primo anno) e a fine progetto.

I dati emersi dalla valutazione verranno elaborati e trasmessi ad altri enti locali interessati, in particolare per contribuire alla definizione dei requisiti professionali degli operatori di un servizio per la creazione d’impresa e delle soluzioni organizzative e metodologiche più efficaci e efficienti.
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